Val Chisone (Grandubbione)   ROCCA DELLE VISIONI  1075 m

Via  “Oktoberfest”   (((  ( F. Michelin ottobre  2014)
La  Rocca delle visioni è un’elevazione rocciosa della cresta che si dirama verso sud dalla borgata di Serre Moretto (borgata principale di Grandubbione) e che divide i Valloni della Gleisassa e della Comba dei Traversi.
Essa presenta verso Est una vasta parete rocciosa mentre sul  lato Ovest è prevalentemente boscosa; al  di sotto della parete principale è presente un altro  contrafforte roccioso chiamato l’Avancorpo.

Nel 1998 su questo contrafforte e sulla cresta di sinistra della Rocca,è stata aperta da Nobili e Rollino una via di media difficoltà, abbastanza frequentata,  chiamata “626 el culto a la vida” 

Nel 2014 è stata poi aperta  da F. Michelin un nuovo itinerario sulla Rocca che percorre direttamente la parete a destra delle via sopracitata.

Questa via è da abbinare ai quattro tiri  già esistenti sull’Avancorpo aperti dai sopracitati Nobili e Rollino (max 5c con passi di 6b azzerabili) con possibilità di percorrere, dopo il primo tiro, una variante diretta più difficile.
Esposizione: Est 

Sviluppo totale: 220 m 

Difficoltà: TD-  
max 6a (5b obblig.)  più difficile la variante diretta sull’Avancorpo (6b+) 6a obblig.
Via completamente attrezzata con fix

Materiale necessario: sufficienti 10 rinvii e una corda da 50 metri
Tipo roccia: Gneiss 

Periodo consigliato: primavera e autunno
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(in assenza di neve anche in inverno)

AccessO:
A) Risalire la Val Chisone fino al paese di Pinasca; appena oltrepassato il paese, prendere a destra la strada per il Colle di Serre Marchetto, poi scendere sul versante opposto e proseguire fino alla conca dove si trova il paese di Grandubbione.

Giunti alle prime case, proseguire a destra  fino alla borgata di Serre Moretto (chiesa) e lasciare qui l’auto in quanto questo è il punto di arrivo della via di discesa.
Proseguire a piedi lungo la strada asfaltata che scende sul versante opposto; appena superato un ponte prendere un sentiero che scende a destra lungo il vallone della Comba dei Traversi (indicazione per il ponte delle Piane) 

Dopo aver superato un caratteristico ponte in pietra proseguire ancora per circa 10 minuti ; giunti in un punto in cui il sentiero costeggia una pietraia, scendere ancora per una cinquantina di metri, poi salire a destra (ometti  e segni di vernice) raggiungendo in breve l’attacco della via che si trova nel punto più basso della parete.

Tempo totale: 45 minuti

B)  Avvicinamento più breve ma consigliato solo a chi sia già pratico del posto. 

Da Serre Moretto, dove si lascia l’auto, Seguire verso sud una dorsale boscosa pianeggiante, percorrendo a ritroso il sentiero denominato “Gleiza dei Barbet”
Dopo circa 10 minuti di marcia il sentiero passa sul versante destro della Rocca delle Visioni ( riconoscibile per la croce sulla vetta) e lo si segue  fino a raggiungere un colletto che si trova a Sud della cresta della Rocca.

A questo punto abbandonare il sentiero, che scende decisamente verso destra e scendere in un canalone sul versante sinistro passando  a fianco della via di arrampicata (segni di vernice rossa).

Dopo il canale, (tratto con corda fissa), si continua lungo una pietraia fino alla base dell’Avancorpo.
Tempo totale: 35 minuti

C) Lasciare l’auto nei pressi dell’osteria 7 ponti che si trova all’inizio del paese di Grandubbionen e scendere lungo il Vallone dei Sette Ponti.

Giunti alla base della parete del Visch, continuare a scendere lungo il Vallone fino a raggiungere il ponte delle Piane; prendere poi il sentiero che risale, a sinistra, la Comba dei Traversi fino a portarsi di fronte alla parete.

Risalire quindi la pietraia ometti e segni di vernice, fino alla base dell’Avancorpo 

Questo avvicinamento può essere utile per arrampicare  eventualmente ancora alla parete del Visch, alla cui base si passa durante il ritorno.

Tempo totale: 50 minuti

DESCRIZIONE ITINERARIO: 
Attaccare nel punto più basso della parete ( verso la fine del primo tiro è meglio superare il diedro  a destra  della placca spittata).
Sul secondo tiro la via originale attraversa a sinistra mentre la variante prosegue direttamente con passaggi abbastanza impegnativi ma ben attrezzati.

Giunti sulla sommità dell’Avancorpo, scendere sul versante opposto e poi attraversare a destra  una ventina di metri nel bosco portandosi alla base di un torrione.

Seguire la linea degli spit fino alla cresta sommitale (breve trasferimento dopo il primo tiro)
L1= 5a  L2= 6b+  L3= 5b  L4= 5c  L5= 6a  L6= 5b  L7= 5c

NOTA:  Dalla sosta finale, se si vuole raggiungere la croce di vetta, si  può continuare lungo la cresta quasi pianeggiante con qualche breve passaggio spittato (percorso panoramico ma poco interessante dal punto di vista dell’arrampicata)
DISCESA: Scendere per una ventina di metri sul versante opposto e raggiungere il sentiero  della  “Gleiza dei Barbet” e seguirlo con percorso a mezza costa verso destra; il sentiero sale poi sulla cresta che si segue fino a raggiungere l’auto ( 15 minuti) 
Nel caso si sia effettuato l’avvicinamento C, raggiunto il sentiero della “Gleiza dei Barbet”, percorrerlo a ritroso sul ripido versante Ovest (tratti attrezzati con cavi) raggiungendo in breve la  base della parete del Visch e il sentiero che riporta all’auto (30 minuti)














































































